“Il Giorno della Memoria,

Ci ricorda la liberazione di Auschwitz, il pit grande campo di sterminio
costruito dai nazisti, nel quale furono uccise milioni di persone: ebrei, innanzitutto, ma anche
dissidenti politici, zingari - come si diceva -, omosessuali, disabili mentali, prigionieri di guerra,
testimoni di Geova e altre categorie persequitate dal regime hitleriano.

Alla costruzione di Auschwitz non si arrivo per caso. Esso fu il frutto perverso - ma del tutto
coerente - di teorie razziste e dell'antisemitismo.

Intellettuali, filosofi, storici, artisti hanno dibattuto a lungo sulla reale impossibilita di descrivere
pienamente il sistema Auschwitz: cio non puo costituire perd un ostacolo al nostro diritto e al
nostro dovere di conoscere, indagare, studiare, riflettere e prevenire.

negaz.'onrsmo aIIa xenofobia, all'antisionismo, a razzismi vecchi e nuovi, al suprematl
nazionalismo esasperato, al fanatismo religioso - ancora oggi si sparga e si pmpa i" jel
dell'intolleranza, della. mazrone e della violenza? ‘3
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